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LANNUTTI , PEDICA , CARLINO , MASCITELLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - 

Premesso che:

la banca Unicredit in data 1° luglio 2008 ha inviato ai propri clienti una comunicazione riepilogativa in merito alle variazioni applicate sulle condizioni di conto corrente specificando di averle concordate con il cliente;

l'informativa della banca lascia presumere che il cliente si sia recato, precedentemente al ricevimento della stessa, presso gli sportelli della Unicredit per concordare le modifiche, mentre nessun cliente ha ricevuto alcuna convocazione a riguardo;

l'articolo 10 del decreto-legge n. 223 del 2006 (cosiddetto decreto Bersani), convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 2006, prevede che, in caso di variazioni delle condizioni, la banca ne dia comunicazione al cliente trenta giorni prima della decorrenza e il cliente abbia sessanta giorni di tempo per decidere se accettarle o meno,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno intervenire, nell'ambito delle proprie competenze, affinché si ponga fine a comportamenti scorretti e vessatori attuati nei confronti dei risparmiatori, interrompendo così il circuito vizioso di accordi interni agli istituti di credito volti ad aggirare le leggi vigenti, con atteggiamenti lesivi del mercato e dei diritti dei consumatori;

se non si ritenga necessario che il Governo, anche con una convocazione urgente del Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio (CICR), richiami, per quanto di propria competenza, la banca Unicredit al rispetto rigoroso della disciplina vigente, essendo intollerabile l'evidente comportamento lesivo adottato dalla stessa banca;

se il Governo non ritenga di farsi promotore di iniziative legislative, tese a meglio definire le responsabilità delle banche controllanti in ordine alla gestione delle controllate;

se non ritenga necessario operare gli opportuni e necessari accertamenti su banca Unicredit, se non addirittura considerare l'ipotesi di commissariamento della banca stessa che non sembra abbia rispettato il decreto Bersani su simmetria dei tassi, surroga e portabilità, con grave nocumento ai diritti della clientela;

quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere per salvaguardare gli interessi di migliaia di risparmiatori fortemente pregiudicati dalla gestione di banca Unicredit e più in generale del sistema bancario, che sembrerebbe addossare alla clientela i maggiori oneri derivanti dalla "Robin tax", recentemente adottata dal Governo.

